
Oltre 140 spazi in visita gratuita fra 
costruzioni contemporanee e storiche, 
giardini e parchi, nuovi luoghi di lavoro, 
oltre agli itinerari nei quartieri: sono i 
numeri del programma del secondo anno 
di Open House Torino, che si terrà nel 
fine settimana del 9 e 10 giugno 2018. 

La prima edizione di “OHT” aveva segnato 
il miglior esordio di sempre tra le 42 
città del network Open House Worldwide, 
con 111 siti aperti, oltre 15.000 visitatori 
per quasi 40.000 visite. Ma i grandi 
numeri non sono tutto.    

“
“Con l’edizione di esordio, Open House 
Torino ha dimostrato di essere un grande 
evento molto amato dal pubblico. 
Per noi organizzatori è una bellissima 
soddisfazione. Quest’anno ne abbiamo la 
conferma: la straordinaria adesione dei 
proprietari di case private ha ribaltato il 
preconcetto di Torino come città chiusa. 
La realtà è che i torinesi sono molto 
aperti, hanno voglia di condividere e 
mostrare agli altri la propria casa, perché 
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Open House Torino 2018, 9-10 giugno.
Oltre 140 luoghi aperti: le novità e gli itinerari 

Grattacieli, nuove architetture, palazzi storici e spazi in trasformazione, oltre a una Torino sotterranea inedita, 
scuole e parchi. Ma soprattutto tanti appartamenti privati dal design contemporaneo.

open house torino

“ 
“Open doors, open eyes, open minds. When I started Open House in London 25 years ago, my aim 
was to raise awareness of places around us and foster a conversation on their value among citizens. 
I reckon the first edition of Open House Torino is going in the same direction, with an exceptional 
variety of buildings and houses. On June 9 and 10 you can own the city for 48 hours”

[Victoria Thornton, founder of Open House, talking about Open House Torino]
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sono consapevoli del significato che 
quest’esperienza può avere per molti di 
noi. Il messaggio di Open House è 
semplice e duplice: prima di tutto 
dobbiamo amare l’architettura, 
prenderci cura dei luoghi intorno a noi, 
delle stanze in cui viviamo, dei quartieri 
che abitiamo, perché una città curata è 
una città che sa donare ai cittadini una 
vita migliore. Inoltre bisogna 
condividere, almeno una volta all’anno, 
questi meravigliosi progetti, questi umili 
e appassionati esempi di architettura, di 
interni, di paesaggio, con chi ha la 
curiosità di scoprirli e conoscerli, perché 
un patrimonio condiviso è un patrimonio 
che accresce infinitamente il suo valore e 
si tramanda di generazione in 
generazione.” 

Queste le parole di Luca Ballarini, 
presidente dell’associazione OHT.

Open House Torino punta sulla qualità e 
varietà della sua proposta, dal centro 
storico alle periferie. 
Si passa dall’architettura contemporanea 
al patrimonio barocco, dalle costruzioni 
moderne ai grandi uffici, sempre con uno 
sguardo attento al design, alle soluzioni 
mai banali, alle tante visioni 
sull’abitare. 
Il programma propone appartamenti 
ristrutturati in edifici nobiliari, originali 
loft in vecchie fabbriche, case-studio e 
basse costruzioni reinventate, fino 
all’housing sociale e alle residenze 
studentesche. Senza dimenticare 
l’architettura del paesaggio che ha 
ridisegnato le aree verdi in città. 

—
Open House Torino è reso possibile 
innanzitutto dall’enorme generosità 
delle persone coinvolte: sponsor, 
partner, proprietari di casa, progettisti 
e una rete incredibile di volontari.
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Open doors. Open eyes.
Open minds.
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>
PIÙ DI 70 LUOGHI NUOVI 
IN PROGRAMMA

Fra gli spazi aperti ci sono gioielli 
dell’architettura contemporanea che 
difficilmente aprono le porte al pubblico, 
o che addirittura non le hanno mai 
aperte. 
Parteciperà a Open House Torino 2018 la 
nuovissima Nuvola Lavazza*, la sede 
generale appena inaugurata, da scoprire 
come mai possibile finora con un tour in 
alcuni suoi spazi privati. 
Si salirà sul Grattacielo Intesa Sanpaolo*, 
per ammirare la vista incredibile della 
sua serra sospesa sulla città. 
Bernini 2, in piazza Bernini, dà un 
esempio di architettura contemporanea 
che si integra con una preesistenza di 
valore. 
Il Collegio Carlo Alberto* aprirà la sede 
attiva dallo scorso autunno, che recupera 
l’ex facoltà di Economia e Commercio su 
piazza Arbarello. 
Il progetto Abitare attorno alla corte 
reinterpreta uno degli stabili di fine 
ottocento tipici di Vanchiglia.

La Torino storica è presente con edifici di 
grande prestigio. Il nuovo polo di “smart 
working” di Copernico Garibaldi ospiterà 
i visitatori nella sede antica di L’Oréal 
Italia e della Gazzetta del Popolo. 
Dentro il rinascimentale Palazzo Scaglia 
di Verrua si potrà entrare negli studi di 
Independent Ideas e Nextatlas, in cui 
conoscere non solo i loro spazi, ma anche 
inediti scorci su uno dei cortili più belli 
della città. Palazzo Costa Carrù della 
Trinità* mostrerà il suo ingresso aulico, 
lo scalone monumentale e i saloni 
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affrescati, mentre dalle finestre di 
Palazzo Coardi di Carpeneto si potrà 
godere di un’invidiabile vista su piazza 
Carlina. Palazzo Chiablese ci accoglierà 
nelle stanze sfarzose della Soprintendenza 
alle Belle Arti.
Questa seconda edizione riserva inoltre 
tante sorprese agli appassionati della 
Torino sotterranea. 
Insieme al Mastio della Cittadella, centro 
del sistema difensivo sabaudo, i più 
avventurosi potranno visitare le gallerie 
militari del Forte del Pastiss e la vicina 
Area archeologica scoperta durante gli 
scavi per il parcheggio in corso Galileo 
Ferraris, che inaugura proprio in 
occasione di Open House Torino – davvero 
un’anteprima assoluta per i cittadini.
Altra occasione rara per scendere sotto il 
livello del suolo sarà la visita al cantiere 
della metropolitana*, dove osservare i 
lavori per la prossima stazione Italia 
’61-Regione Piemonte e scoprire come si 
costruisce un’infrastruttura sotterranea.

—
TANTI NUOVI, GENEROSI 
APPARTAMENTI

Molte le novità anche fra le abitazioni. 
Lo scorso anno Torino è distinta per l’alto 
numero di privati che ha aperto casa 
propria: anche quest’anno sono tanti i 
cittadini che hanno risposto alla chiamata 
di Open House, accettando di accogliere i 
concittadini e condividere il proprio 
spazio più importante.

A San Salvario ci sono Casa Madama, 
Casa Morrissey e Casa Phoenix, con il 
loro design d’interni contemporaneo. 
Fra Centro e Crocetta partecipano Suite 
Matteotti con i suoi interni classici, gli 

spazi irregolari di Casa Verticale e la 
curata IL32 in via Mazzini. 
Casa G, sulla torre di piazza Solferino, e 
l’appartamento in prima collina Tre 
Viste offrono due affacci esclusivi sulla 
città. Il panorama è incredibile anche 
dalla Casa con Vista su Porta Palazzo e 
dal Loft Aurora, esempio di recupero di 
spazi produttivi. Casa Antonelli 
reinventa in modo leggero gli spazi 
concepiti per sé dal padre della Mole.

Già protagonista nel 2017, quest’anno 
The Number 6* darà infine l’opportunità 
di scoprire anche il proprio lussuoso attico 
contemporaneo. 
Un altro spazio speciale è il Giardino 
Segreto, dove design e natura si integrano 
in una bella palazzina ai piedi dei 
Cappuccini. Ma l’elenco completo è molto 
più vasto, con nuove sorprese e stupende 
conferme in tutti i quartieri.

Da ricordare anche le nuove aperture 
speciali di luoghi di cultura e spettacolo 
come il Teatro Regio, il Complesso 
Artigianelli con il Teatro Le Musichall 
diretto da Arturo Brachetti, il Café Müller 
di Cirko Vertigo. Si potrà entrare anche 
nel teatro di Casa Aurora, la struttura 
costruita da Aldo Rossi per il Gruppo 
Finanziario Tessile: ora disabitata, ma 
sempre ricca di fascino.

—
GRADITI RITORNI DA NON 
PERDERE

Open House Torino non è stato solo un 
successo di pubblico, ma anche tra i 
proprietari che hanno aperto i loro spazi 
nel 2017. Ritornano infatti luoghi cult 
come il Dancing Le Roi, gioiello di Carlo 
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Mollino in via Stradella, e la Bottega 
d’Erasmo, tra i primi e più importanti 
edifici realizzati dai giovani Gabetti e 
Isola. Confermano la loro presenza anche 
il Palazzo della Luce, di cui si visiterà il 
piano nobile restaurato, e le grandi 
costruzioni di architettura moderna più 
apprezzate l’anno scorso: l’ardito Palazzo 
Affari di Carlo Mollino, l’emozionante 
Palazzo del Lavoro di Pier Luigi Nervi e il 
grattacielo di Palazzo Lancia, simbolo di 
Borgo San Paolo.

Non mancano due degli edifici più amati 
dal pubblico dello scorso anno, Casa 
Hollywood e 25 Verde, tra i più importanti 
esempi di architettura contemporanea a 
Torino. Con loro le più sorprendenti 
abitazioni nei cortili interni degli isolati: 
Casa Okumé alla Crocetta e La Casa tra 
gli alberi a San Salvario.

Ritornano anche lo stile razionalista delle 
Villette Casalegno vicino a Torino 
Esposizioni e il liberty tra Cit Turin e San 
Donato di Casa Baloire, di Scultura Fiori 
e del Villino Raby. 
L’Environment Park ai limiti del Parco 
Dora e Casa Ozanam con il suo Orto Alto 
sul tetto raccontano nuovi esperimenti 
nella città ecosostenibile.

—
GIARDINI, PARCHI 
E RUOLO DEL PAESAGGIO

Open House Torino è un’occasione per 
scoprire tutte le declinazioni 
dell’architettura. Per valorizzarle, Open 
House Torino invita anche alla scoperta 
dei parchi e dei giardini cittadini, alcuni 
recentissimi, nati per portare il verde 
dove prima c’erano le fabbriche. Come il 
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Parco Peccei, ultimo esempio di area 
verde post-industriale, in cui convivono 
giardino e tracce del passato; o il Parco 
Mennea, che si sta costruendo sulle aree 
ex MaterFerro. Qui Open House Torino 
porterà non solo nel parco già realizzato, 
ma anche nel cantiere in cui si stanno 
costruendo percorsi alberati, orti urbani e 
una vigna in città.

Il Parco Colonnetti è il più importante 
polmone verde di Mirafiori Sud, sorge su 
quello che fu uno degli aeroporti di Torino 
ed è animato dall’accogliente Casa nel 
Parco, realizzata con materiali naturali. Il 
Giardino Marie Curie e il viale della 
Frutta invitano a scoprire la campagna 
in città, con un frutteto urbano e una 
merenda offerta a tutti i visitatori. 
Dall’altra parte della città, il Giardino 
Rodari propone di fronte a CasaOz le sue 
armonie barocche
In collina, una delle grandi novità di 
Open House Torino farà felici i nostalgici 
e incuriosirà i più giovani: la Stazione 
dell’Ovovia di Italia ’61 al Parco Europa è 
un’occasione unica per ricordare un 
grande momento di Torino e per pensare, 
chissà, a un possibile futuro della 
struttura abbandonata.

In questo contesto di valorizzazione 
dell’architettura del verde e della tutela 
del paesaggio, rientra anche il 
Laboratorio per bambini, che si terrà in 
entrambi i giorni di Open House nella 
Ludoteca Il Paguro, a Vanchiglia: i 
bambini dovranno portare una semplice 
scatola di cartone, per scoprire, giocando, 
l’importanza e l’utilità dell’architettura, 
per vivere bene, in modo sostenibile e 
rispettoso della natura. 
Il verde è al centro anche del progetto 
educativo “Scuola in verde” presso  la 
scuola dell’infanzia Vittorio Veneto. 
Altri spazi didattici che si apriranno al 
pubblico sono la scuola di infanzia Cha-
gall, pensata negli anni settanta con un 
innovativo metodo pedagogico, il palazzo 

liberty dell’Istituto Avogadro e la barocca 
Cappella Anselmetti.

—
PERCORSI, ITINERARI, TEMI

Nella proposta di Open House Torino 
2018, anche molti tour. In Barriera di 
Milano si scoprirà l’uso contemporaneo 
delle architetture del quartiere, dalle 
vecchie “boite” artigiane agli interventi 
artistici diffusi. Alla Falchera si compirà 
una sorta di viaggio nel tempo, dalla 
nascita del borgo attorno alla cascina fino 
alla costruzione della bella Falchera 
Vecchia. Alle Vallette ritornano i tour nei 
luoghi del quartiere popolare tanto 
apprezzati l’anno scorso.

A Mirafiori Sud, un piccolo borgo di 
casette antiche porta fino alla chiesa di 
San Barnaba e al Mausoleo della Bela 
Rosin sulle rive del Sangone. Ai limiti di 
Borgo San Paolo, l’area del Polo Nord 
deve il suo nome ai venti freddi che 
arrivavano dalla Valle di Susa: il tour si 
muoverà tra il Parco Mennea e la grande 
piazza realizzata sopra il passante 
ferroviario.

Visita guidata anche al Cimitero 
Monumentale di Torino, una città nella 
città, che custodisce opere d’arte poco 
conosciute. Imperdibile la visita del 
centro storico a bordo del 116, il tram più 
antico ancora in funzione: la visita sarà 
occasione preziosa per conoscere i tanti 
aneddoti legati al trasporto pubblico.

La grande varietà della proposta di Open 
House Torino permette ai visitatori di 
costruire itinerari in base ai propri 
interessi. 
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La Torino dall’alto che tocca il Grattacielo 
Intesa Sanpaolo, il prodigioso Campanile 
di Santa Zita, il terrazzino di Palazzo 
Lancia, la Torre Monaco nel complesso 
olimpico di Spina 3, fino alla singolare 
struttura ottagonale del centro La Salle 
che spicca in collina.

Possibili itinerari anche nei nuovi modi 
dell’abitare, raccontati dagli spazi di 
social housing di  Luoghi Comuni Porta 
Palazzo e di Housing Santa Giulia, dalla 
casa condivisa di Cohousing Numero 
Zero e dalle nuove residenze universitarie 
(come il Campus Sanpaolo), o ancora 
dall’arte come mezzo di partecipazione 
nel condominio-museo viadellafucina16, 
fino alle tante case-studio in programma 
come From Shop to Loft in Cit Turin e 
Zucca Architettura Factory in Barriera 
di Milano.

*
OHWW

L’associazione OHT appartiene al network 
Open House Worldwide, organizzazione 
internazionale con sede centrale a Londra 
e sedi indipendenti in Europa, America, 
Medio Oriente e Australia. 
Le aperture vengono organizzate in 42 
città in tutto il mondo. In Italia, Open 
House è presente anche a Roma e Milano, 
che organizzano a maggio le loro edizioni.
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#openhousetorino
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*
  FIND OUT MORE
W    openhousetorino.it
fb    OpenHouseTorino2018
tw   @openhousetorino
ig    @openhousetorino
tg    openhousetorino

share with:

#openhousetorino

—
ISTRUZIONI PER L’USO

Open House Torino è un evento 
totalmente gratuito. Le visite sono 
organizzate in modo differente nei vari 
luoghi, grazie a una rete di generosi 
volontari. Hanno in genere una cadenza 
regolare e a volte sono condotte dagli 
stessi progettisti.

Le visite avvengono generalmente per 
ordine di arrivo – tranne in alcuni 
luoghi dove è necessaria la prenotazione 
(segnalati in programma). Le prenotazioni 
a questi siti possono essere effetuate 
a partire dal 26 maggio, ore 11, 
su openhousetorino.it

Tutte le informazioni sono disponibili 
sul sito, nelle schede dedicate ai luoghi.

Una novità: è attivo il canale Telegram 
di Open House Torino. Durante l’evento, 
tramite questa app (download gratuito), 
verranno fornite informazioni in tempo 
reale sulle diverse location.
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seconda edizione

9-10 giugno
2018

 
140 edifici aperti 

gratuitamente 

eccellenze storiche, 
case private, luoghi unici.

Un weekend per 
scoprire la nostra città.
openhousetorino.it

 #openhousetorino



open house torino

un progetto dell’associazione culturale no-profit Open House Torino

fondatore e presidente: luca ballarini
segretario generale: chiara bertetti
tesoriere: edoardo bergamin

soci:
agnese accotto, alessandra aires, andrea alessio, ilaria ariolfo, davide barreri, luca begheldo
edoardo bergamin, chiara bertetti, cristiana chiorino, laura milan, marco minari 
soci: luca begheldo, marco minari
supporto all'organizzazione: giulia badella, laura cardia, joy severini
fotografi open house torino: 
Luisa porta & daniele ratti, barbara corsico, michele d'ottavio, fabio oggero
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